COMUNE DI MEZZANA BIGLI

PROVINCIA DI PAVIA

PIANO DI EMERGENZA COMUNALE


SCHEDA F.1 – ANALISI SCENARIO DI RISCHIO CHIMICO

Premesse, definizione e quadro normativo

La presenza di una realtà industriale a rischio di incidente rilevante è quella in cui siano presenti determinate sostanze, pericolose, in cui sussistano condizioni operative tali da far ritenere possibile il rilascio all’esterno delle sostanze stesse o dell’energia in esse disponibili.

Le sostanze pericolose considerate sono costitite da quei composti chimici che provocano effetti avversi sull’organismo umano quando sono inalati, ingeriti o assorbiti per via cutanea (sostanze tossiche) oppure che possono liberare grandi quantità di energia termica (sostanze infiammabili) e/o di energia dinamica (sostanze esplosive).

Rischio di incidente rilevante: “un avvenimento quale un’emissione, un incendio o un’esplosione di rilievo connessi ad uno sviluppo incontrollato di un’attività industriale che dia luogo ad un pericolo grave, immediato o differito, per l’uomo, all’interno o all’esterno dello stabilimento, e per l’ambiente comporti l’uso di una o più sostanze pericolose”.

Il D. Lgs. N° 334/1999 di attuazione della Direttiva 96/82/CE (cosiddetta Legge “Seveso 2”), è relativo al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose.

L’art. 22 del Decreto, incarica il Comune:

· di portare tempestivamente a conoscenza della popolazione – eventualmente dopo averle rese maggiormente comprensibili – le informazioni che il gestore dello stabilimento ha l’obbligo di fornire.

· di divulgare le informazioni sulle misure di sicurezza da adottare e sulle norme di comportamento da osservare alle persone che possono essere coinvolte in caso di incidente rilevante (informazione da aggiornare periodicamente e da diffondere, con cadenza almeno quinquennale, mediante apposite iniziative).

PRINCIPALI MOMENTI DELL’ATTIVITA’ INFORMATIVA DEL COMUNE

FASE
ATTIVITA’
TEMPI

PERIODO ORDINARIO
Informare: i cittadini sull’eventuale presenza di aree a rischio e sui comportamento da adottare in caso di emergenza
Periodicamente

FASE DI PREALLARME
Informare i cittadini, i gestori delle attività produttive e commerciali e i responsabili di edifici strategici ubicati nelle aree a rischio.
A ragion veduta

FASE DI ALLARME
Comunicare ai cittadini le iniziative intraprese, come preventivamente stabilite dal piano comunale di protezione.
A ragion veduta

FASE DI POST-ALLARME
Comunicato il cessato allarme
Con sollecitudine

Pianificazione di emergenza esterna

Al fine di limitare gli effetti dannosi conseguenti incidenti rilevanti che potrebbero verificarsi all’impianto OXON Italia, è stato disposto il piano di emergenza esterno all’impianto (estremi di approvazione …………………………………………………).

Tale pianificazione si basa sugli scenari incidentali incidentali che emergono dai Rapporti di Sicurezza.

Definizione di scenario incidentale

Ai fini della pianificazione d’emergenza esterna non hanno rilevanza solo i singoli eventi incidentali (cause impiantistiche), quanto l’effetto di tali eventi sul territorio circostante ed in particolare sulla popolazione.

I dati da considerare saranno:

· sostanza rilasciata;

· durata dell’esposizione;

· ubicazione approssimativa del rilascio;

· distanze di impatto.

Zone di pianificazione

La pianificazione di emergenza comporta l’individuazione delle aree su cui va posta l’attenzione, che saranno differenziate secondo la gravità e la tipologia delle conseguenze e quindi secondo la diversità delle azioni da prendere di fronte all’emergenza.

La PRIMA ZONA definita ZONA DI SICURO IMPATTO, presumibilmente limitata alle immediate adiacenze dello stabilimento, è caratterizzata da effetti sanitari comportanti un’elevata probabilità di letalità anche per le persone mediamente sane.

La SECONDA ZONA, esterna rispetto alla prima, definita ZONA DI DANNO, è caratterizzata da possibili danni, anche gravi ed irreversibili, per persone mediamente sane che non intraprendono le corrette misure di autoprotezione e da possibili danni anche letali per person emaggiormente vulnerabili (neoneti, bambini, anziani, malati, ecc.).

La TERZA ZONA, definita ZONA DI ATTENZIONE, è caratterizzata dal possibile verificarsi di danni, generalmente non gravi, a soggetti particolarmente non vulnerabili, o comunque da reazioni fisiologiche ch epossono determinare situazioni di turbamento tali da richiedere provvedimenti anche di ordine pubblico.

Informazione preventiva

L’informazione preventiva del rischio è caratterizzata da una serie di istruzioni che devono essere rese operative quando e ove necessario.

Tal einformazione è finalizzata a mettere ogni individuo nella condizione di conoscere il rischio a cui è esposto, di verificare correttamente i segnali di allertamento adeguati durante l’emergenza.

L’allarme

Elemento esenziale di ogni pianificazione di emergenza è un efficace sistema di allarme per la popolazione che attivi, a seguito di un’adeguata opera di informazione preventiva, i più opportuni provvedimenti di autoprotezione.

Al fine di ottenere maggiore incisività, il sistema di alletamento è così composto:

a) ALLARME GENERALE, costituito da sirena, ubicata presso ……………………… in grado di avvisare la popolazione del capoluogo; questo allarme informa la popolazione relativamente a:

· vedere piano emergenza esterno;

Premesse, definizione e quadro normativo

La presenza di una realtà industriale a rischio
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